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, In Italia non si rimangia carne I 
La prima statistica generalo riguar­

dante la taacollazionB degli animali' 
ed il ooiistiìno della carne in Italia,' 

, riflfllte l'anno Ì903, ' . " " 
, i)a ossa, si rileva ohe solo 1331 co­

muni hanno pubblico macello, negli 
altri • (Ì028 comuni la macellaziono è' ' 
libera'., quando si fa. ' ; ' 

'Furtjno uccisi coa^plessìv. 7.305.^08 
capi di bestiame, dai quali si ricaviino 
091.663.507 ciiilogrammi lordi di carne, 

' casi suddivisi t ; 
' «ovini 1,492|380 per kg, 440,785.620 

liì carne. 
, Ovini 4,278.592 per kg, t)8.726.f01 
dì carne.' 

Suini-4 504.427 per kg. 183.958.159 
di carne. ' ' ' 

Equini dS.UO per kg. «.103,378_di 
carne. . 

Aggiungendo il quantitativo di carne 
importata ' dall'iastero ai lianno cifoa 

; chilogrammi 70Ó.O00.00O di Carne cou' ' 
aumàta'i i t lialia nel 1903, con una 

ììùodiwIdi-.-consumo ; di chilogrammi 
,21,11 per abitantfl nell'annata. 

.Assai misuro in confronto. alle altre 
nhziohi': è facile comprendere da que­
sta cifra 'corno la grande maggioranza 
delia popolazione non fa uso di carne; 
del re.sto la stessa statistica ,ci î ice 
ohe solo nelle regioni settoutrionali si 
ha'qualche consumo annuo di carpe, 
mentre più si discende ttl sud e meno 
carne si, inangia; infatti la media del 
consumo annuo di carne per abitante 
da chilogrammi 74.29 per la provin­
cia di Milano, arriva a circa chilo­
grammi 4 por la provincia di Trapali i! 

Utt' (cnomeno strano durante un tempoRile 
Ieri notte ad .'Vncona, si è scatenato 

'un vipleuto temporale con lampi, tuoni 
et fulmini c|te incendiarono vari pa-
Kjiai Vari'negozi a .cantine rimasero 
inondati, Jl mare grosso capovolse al­
cune barche ;' ma gli equipaggi furojio 
tratti; in..salvo; _. j , ; ^ ,, . 

Accadde durante "il temporale un 
'• fenomeno singolare. Mentre liingo i l 

molo erano dei pescatori di polipi, 
uno straordinario numero di uccelli, 
cbiotnbi e tordi, si gettò stordito ad­
dosso alla loro lanterne ; sicché i pe­
scatori" ili luogo dei polipi, pigliarono 
una numerosa buonissima cacciagione. 

mm 

Un palombaro picchia sul "tutin,, 
Nassuna r l spos fa l 

Continuano i lavori dì salvataggio 
intorno allo' scafo «Lutin». tJno pei 
palombari, che potè scendere lino in 
Ibndo, ha battuto alcuni colpi contro 

• la chiglia del sottomarino, non ha a-
vuto' nes.suna risposta. 

K' un'altra circostanza, che viene a 
confermare ohe ogni sperenza di sal­
vataggio ' degli infelici rinchiusi in 
quella bara, metallica è ormai vana. 

I. MACELiliO'IH EHItUI 
L'uffioii) cjontraleidi Pietroburgo pel so;-

oorso,agli ebrei comunica la Btatiaiica tl"i 
.;'« pógtuma'». (alleata àtutfétioa ne'fa salna 
il numero a 038. 

Durante'queatl" massacri lianno solT.'ito 
' 37'.075fartiiglie composte ai 188.X01mcmlTi. 

Le perdito materiali ai valutano 51.094.TO:Ì 
rnbli. , . 
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Curiosa avveotura il' un prete francese 
Ad Albano nn povero prato francese 

Ernesto Guinot, di 37 anni, che si ara 
. presentato al collegio polacco per chie­
dere l'^lomijsina, tu arrestato dai ca-
rabi'ili9ri:»pet' iavito.- del'r'ottore del 
.collegio. Si volava ad ogni costo ohe 
il Guinot ncin fosse tin prete, ma una 
donna ,cò'ar tianìtìCfatasi por truffare 
meglio il prossimo. All'arresto segui 
ui}a lun^a visita per la constatazione 
del 3'easbi vìsita che fu fatta alla pre­
senza del' rettore, del delegato di P . 
S. e del tenente dei carabinieri. 

rèòTjìJrdim'u 

La pie del figlia sul corpo della madre' 
Ua giovane nwjdico di New York 

s'è sacriflcatp per salvare la madre, 
c^e d̂ iie, m^ai 'fa fu vittima di 'un ac­
cidente di vetttlra. 1 medici non avevano 
voluto operarla parete la giudicavano 
perduta. Ma il figlio la circondò di tante 

. cure che riuscì a strapparla alla'morte 
' L|a rriàdre,, ancóra^ giovane aveva tutta 
la testa "silgiiràta. TOlando renderle' 

, ^nclie la bellezza, il Aglio.si fece ta­
gliare dai compa^uj quaranta pezzi 

11 di polla per innesvarla sul corpo della 
'madre, la qu(̂ lo nulla sa del sacrifl-
,,̂ ÌQ del jtlglip, essendosi lanuto il se-
,greto per tintore'. chp l'emozione ri­
tardasse "la guarigioiiiC 

Sabile 
DtdIcBia àl'éktf. E u é a 

Ricevia'tDO a pubblichiamo;. 
Bacilo, 17 ottobre ludo. 

Oli. siff. Direttore, 
.Peluche il valoroso Enea ne faqcia 

te^oro per la narrazione e commenti 
della vita pubblica di Saoìie mi (ler-
mstta, giacché lo .steaso Enea, ha vo­
luto ripetutamento alludere alla, mia 
persona, di narrare' in poche, parola' 
l'episodio oggi occorsomi, episodio in 
CUI un povero infelice firmandosi col, 
solo appellativo che gli ooiivwga, quello 
di! bestia, si dica onorato di uu -bi-
gliatto ohe io, a stio dire,, gli, avrai 
mandato e " ì raccomanda, d i , curar 
la mia mente che vacilla,! I>, 

11 biglietto è stato impostato a|Sa-
oile, ò, scritto con'.un, solo errore di 
ortografia, senza sgrammaticatura! e-
videntomente si tratta di qualche .pozzo 
grosso., da 'Manicomio. Kaccomapdo 
la Bestia' alle cure ilei sig. Enea,..' 

Poi, lasciando la «olia, volevo anche 
dire ad Enea che se egli credo the 
polo per il utintiglio contro la mia por-
tónlt^*afflnfifil9traSiione' Sartori ' Voglia 
imperata aftdora par-due anni all'oapi-
tale, arra grossolanamente. Prima di 
tutto l'amministrazione sa benissimo 
che io ho già assunto impegni con 
qualche altro ospitale o' che col suo 
sistema di improvvisare chirurghi è 
essa stassa ohe mi ha crealo una base 
di lavoro professionale che difficil­
mente da solo avrei potuto procurarmi; 
secondariamente,'la miaquesUone per­
sonale non é che l'esponente di tutta 
una indizione di cose anormale. E' 
questa coudizione che il sig. Enea do. 
vrebba illustrare per il bene del mag-
giors istituto, di twiMfloanaa. 

Cominci Enea a studiare come si 
assumano e .si premino o sì puniscano 
gli infermieri, prosegua ad indagare 
le modalità delle forniture, veda se 
invece di costruire un padiglióne qual­
siasi por le malattie infettive non, si 
sia già dato spazio ,a costruzioni au-
porflua: guardi se il Manicomio e l'o-
spltaie abbiano bagni quali dovrebbero 

.avara a'.se'.'l'armatfièntiiVio-sia suffl-
cienta ai bisogni .àeìValla chirurgia. 
Illustri, a basa di cifre dei malati ac­
colti, se il credito morale dell'istituto 
sia .aumantato o diminuito in questi 
ultimi due anni. 

Cluando avrà fatto questo e molto 
altro parli a parli forte : lasci da parte 
per un momento la mia persona che 
può far senza ' dell'ospitale di Sacile 
ed esponga i sistemi.. Solo cosi un po' 
alla volta egli benomoriterà della causa 
dai poveri. ' '< 

Ggrazie della ospitalità , 
' Vev. D. AI. Selmi. 

Latisana 
f ER f IliiRE 

10 ~ (g. 0.) — Mon c'è nulla da 
ridere! La oosa è,ora i)iii seria ohe 
mai. Ascoltatemi. 

Da due settimane il Signor A F. dal 
Giornale di Udina fa la voce groppa 
per un mio articolo sulle dimissioni 
del Sindaco, mi dico uomo poco coe­
rente ai miei principi, mi vuole d'|ic-
cordo amminiatrativarnonta con l'aases, 
sere anziano, e tante ballo coso ; lóri, 
invece mi a^\\& fuori tutt'ad un tratto, 
con un: «Ma non sapete? L'autore 
dell'articolo sul, JPagse del 2 ottolira 
non è'il prof. Cassi ma il Prosindacò»., 

Diamine, e ci volava tanto a oapir-
io 1 Ma non lo ,san tutti che • io ero 
d'accordo con, lui por aiutarlo a' darà 
lo sganàbetto a,\ Marin, con la promessa 
da parte sua di, uno scanno a Monte­
citorio.., po^-dora, voglio dire in Con­
siglio provinciale ? 

E VOI, ingenuo corrispondente, ohe 
avete sudato chissà quante paja di 
camicie e consuqiatp bottiglie e botti­
glie d'inchiostro ,pgr combattermi per 
quell'articolo, |SOlo, ora vi accorgete 
che in paese si dice che essio non 6 
opera mia? ' ' 

l^ovoretto! Come vi compiango ! Voi 
volevate illuminare il paese, a questo 
ha finito con l'illuminara voi. 

La vostra ' scienza oosciema vi li a 
dunque servito male. Quanto a mi di­
spiace! ' ' ' , 

Ma come mai non siate riuscito pri­
ma d'ora a ihdovinare ohe il coyri-
Bpondente dell' U. D. è il Prosindaco ì 
Avreste risparmialo a tutti e tre una 
brutta figura; non vi sareste tanto 
inquietato per nulla ; non vi. sarebbe 
scappato quei: «si avrà tuonato", 
tua. aaresto rimasto acasavostra a ri­
passare la grammatica, come intondo' 
t'ara io dopo la tremenda lezione da-

, lami dal Giornale di Vdinè. 
Debuo'farvi una lode, 
'in Un momento in citi non eravate 

ben disposto, vi siete comportato in 
modo (scusate) poco educato verso il 
vostro amico e collega (Jnosi^tt'a. Vedo 
peto che óra vi dichiarate pentito a 
chiedete scusa dell'accaduto. Cosi va 
beila In tondo; si vede,'siete" un bravo 

llgliuolo. E.ciuanti ce ne sono a Lati-
sana di sia3,Ui a voi I 

Ottimo paese Latisana; non è vero? 
Si, lo scirocco è un po' noioso taholta! 
intorbidisce la, mante, 

, Ma'Ohe importa! Col moccolo della 
scienza'& ^^oseienia, nn po 'di luce 
la ,portate ancha voi. E par, riusoiryi 
state certo ohe basta la prima. Con 
la seconda, • faccio per dira, i si deve 
transigere ialora. A Latisana si. può 
senipra darlai da bare c'intendiamo ? 

Potate chiamarvi fortunato. Più (U, 
una personal amoreggia, polìticamonte' 
s'intende, con voii Non vi mancano in­
fetti le carezze ax-sindaoali da un lato ; 
dall'altro piove sul vostro capo tutta 
l'ambrosia, dall'affarismo. Via, uno 
scanno,, sia pura in anticamera, ci 
sarà ancha per voi. 

Ma, di grazia, chi sialo? E' questo 
che non sono riuscito a capire. Ma nò, 
,che dico? Vi oliianiate A. F., Bel nome 
davvero I. Como sono stali furbi i vo­
stri genitóri 1 Vi hanno messo im nome, 
iphe tutti hanno caduto una sigla! 

Anche noi infatti, gente sciocca, l'a-
vavamo presa pet due iniziali I 

Ed ora chei,tutti sanno ohi,siote, ora 
che è stato flnalmeula scoperto l'aii-
fora di; quell'infame articolo sulle di­
missioni del Sindaco, che voi avevate 
attribuito nientemeno che a me,, voi, 
notissimo .a' tutti par la v,oplra Crai): 
chezza e. pai vostro coraggio (basta 
dire ohe: avola rivelato il vostro nome, 
mantre-altri, trovano più comodo ce­
larsi in una sigla, ohe comprende, una 
intera assoqiazioiie) chiedetemi ,scusa 
d'avermi sgridato senza motivo o non 
mancate poi.di dare una buona tira­
tina d'orecchi all'assessore anziano cha,, 
a dire il vero, proprio se la marita.' 
, ChÌ8Sà.,quanta contumelie avrà sca­
glialo contro di voi e i vostri egr. anjicì 
quel furbacchione durante la visita .ti 
Prefetto? To' e perchè non sieto stato 
chiamato anche voi? Vi sareste r-scato 
col vostro.mocijoletto in mano a avreste 
tuonato (vi raccomando g\i spropofitì 
di grammatica) anche voi,, scagliando 
contro i, caratteri proteiformi i fnlcniiil 
della vostra scienza e coscienza. • 
j Ohe giornata perduta per il,partito 
degli onesti, a y-ui voi appartenete j 
, Uadate.a ine. Se-voleta star, bene, 
non guastatevi pii^ il,buon umore don 

'articoli sui igiornali. •, 
, Non sapete? \ giornali non devpno 
dire mai il varo, altrimenti coraeifa-
rebbero a sparlare di; una persona 
onesta, se non inventassero, qualo'he 
storiella a carico di essa,, e,non fy\-
sassero la verilài ' \ 

Ma questo, lo so beno, non è il vo­
stro sistema. Reco .porche son disposto 
a perdonare i vostri rabbuffi, tanto 
più cha voi avete agito in buona fede. 
Oh, di questo sono più ohe certo! 

E qualche partilina al iaio-tennis 
credete non vi, faccia bene 'i Altro 
che ! La politica guasta sempre, e voi 
avete bisogno di ciirarvi la saluto e 
di iagraasare. Ne siota parsnaso ? 

Pordenone 
A proposito èlle classi 'V e VI mascliili 

al Consigilo comunale 
l!). (X) — 4nohe questo Cornuiie, 

a niuno secondo nel provvedere al bène 
dalla pubblica istruzione, per la quale 
gravo sul Bilancio la bella somina di 
circa cinquantamila .lire,, ha già di­
sposto per l'istituzione dalla VI classa 
n^aachile a femminile, affidandone V'in-
segnamento ai. rispettivi insognanti ' di 
V classa, ai quali spetta.ya per ser­
vizio e per titoli, la doverosa prefe­
renza. A tal proposito sarà bene .ri­
portare l'articolo che rigiiarda, la di­
sposizione già presa dalla Giunta mu­
nicipale e dietro le proposte del Di­
rettore didattico. 

L'art. lU della Legge 8 luglio 10J4 
è di questo tenore: «Nel termine di 
«anni tre dalla promulgazione della 
« prosante legge, in tutti i Comuni dove 
«1 corsi elemontari supariori maschili 
«0 femmindi siano cpmpleti fino alla 
'«quinta classe, si istituiscr^no una sesta 
«classe, riducendo a tre ore giorna-
<s liere obbligatone di leziono tanto nel 
«quinto che nel sesto corso, oltre le 
«ore destinate agli aaei;cizi, ginnastici 
«a allo materie facoltativa». ; 

« I due corsi saranno affidati ad 'un 
«solo insegnante, a, sarà applicabile 
« la disposizione dall'art. 0 » (ohe ri­
guarda il compenso dovuto all'inse­
gnante). 

E' maniifesto dunque che il Legisla­
tore, per ragioni didattiche, proferi un 
sfolò insegnantb, finché il numero stra­
ordinario degli alunni a le floride fi­
nanze comunali non consigliassero a 
faro altrimenti. Perciò • il provvedi­
mento già preso dalla GiunU è slato 
corretto e saggio, checché si voglia 
ora contrariare pei* sislomatica ostilità 
0 a' scopo di preteso interesse privato 
e di m.al fcelain arabìzioncelle. 

Un fiuto solo, un piccolo tallo ha 
rotto il sonno nella testa a più d'un 

corrispondente più 0 meno interessato i 
la domanda di stabilità ' fatta dal maa-' 
Siro di V e VI, a scanso d'essere sbal­
zato ora in una (jlasSé ed ora in bua 
altra, senza per questo ' danneggiare 
il Comune, ma gìovara all'integrità 
deirinsegnainontò, data l'affinità dèlio 
stesse classi V* e VI. E Ijuesta sem­
plice domanda — elio il Consiglio non 
osi torà ad apprqvaitìj—^ha - mosso lo 
sgomentò in qua'lcliè .'invidioso. 

• 11 'ébrrià'iSoiWénl'n 'della Patria del 
Friuli, temo un mondo di guai dal­
l'approvazione dell'accennata domanda; 
perfino il... l'allimonU) tiolla scuola .po­
polare! Che la durata della lezióne, 
com'egli asserisOe, è brave (e una volta 
diceva che era sufficiente !) sarà bene 
per quo' giovani cho devono appren­
dere un mestiore, o, pe' quali solo è' 
stata i6tltuita la scuola popolare con 
lo classi V a VI. 

Gli abbienti acquisteranno nella'sa­
luto 0 potranno procurarsi una raag-' 
giore istruzione ptiivala, mentre i primi 
no troveranno i! compimento nella non 
mai abbastanza lodala scuola comider' 
ciala di qui. 
• Lo stesso corrispondente si preoc­

cupa più dello due ultimo classi òhe 
dì quelle inferiori popolatissima, specie ' 
le terze classi : ma sa non curiamt) di' 
più queste, quale risultato ritrarremmo 
dalle ultime '? ' Non. è davvero logico 
badare più ai tetto ohe alle basii d i ' 
un edifìoiol ' ' ' , 

Il solo avvicendamento della oliassi 
maschili locali superiori non havvi più 
ragione d'esistere per ragioni didatti­
che, e dopo l'iatituziono dell'esame" di 
maturità e dopo quella dalla VI classe; 
a di questo parere puii essere anèhe 
il r. Ispettore scolastico. Insomma l'au­
tore della corrispondenza alla Patria 
del Friuli, non sa più ohe aanto chia­
mare; invoca pei'flno l'autorità del 
sig. Rieppi, un bravo e studioso quanto 
I modesto maestro, dal quale sarehbe 
molto meglio apprendere i dovari dqlla 
franca e leale amicizia e della risiiet-
tosa colleganza..,. 

' 11 corrispondente dal Giornale\di 
Udine, par la fratta di aiutare il |uO 
collega neir intrapresa campagna per 
la scuola popolare,'è caduto.,., nello ine-, 
aattozze. Ha interpratato a modo, ^uo 
l'art. 11) della' Legge' sui. provvedi­
menti par la .scuola, e non del rego-
lamonU) generala; ha riferito oho nqlla 
V classe, ci sono Sa isoritti a 30 nella 
VI classe ; invoca sono 36 in quella e 
17 in quest'ultima : in tutti 52 a non 85. 

Il Consìglio comunale,, lo tenga bène 
a mente il corrispondente del Giornìtle 
di Udine, non ha punto bisogno degli 
avvertimenti di lui, come avrà p^o-
•vàto in una'recente'o'ecasione , ma 
.solo bada'.-al bene de' suoi ammini­
strati, e- di conformare ogni suo atto 
col rispetto alla legge od alla giustizia. 

E per oggi, punto e basta. 

Una domanda 
Non ci occupiamo per un momento 

dei sistemi dispotici messi in uso .da 
qualche tempo in quS , nello stabili-
ment'i .\mman. Chiediamo soltanto, 
nella nostra ignoranza, se un proposto 
di dotto stabilimento, pralen'dertdosi 
offeso per ingiurie da ua cittadiuo 
qualunque, abbia diritto di chiamare 
1 RR. Carabinieri perchè assumano 
nello stabilimento stesso i suoi operai 
a tostiinoni. 

Chiediamo anche se i RR Carabi­
nieri hauno l'obbligo di aderirvi. 

' E so il fatto è avvenuto, come paro 
di si, domandiamo al locale Coman-
d.-inte doll'ariha sa no sa nionte ohe 
RR. OarabinioH si siano ingeriti • in 
reati d'azione privata. 

Il conci l ia tore 
Raccogliamo un lagno comune con­

tro il funzionamento dell'Ufficio locale 
dal tonciliatore onde si provveda, giac­
ché non I è possibile continuare cosi Le 
sentenza .giacciono mesi e mesi senza 
risoluziona e le luliaase cadono coma 
la manna, quanto Dio vuole. , \ 

San Giorgio di Nogaro 
'Sconcezze 

19 — Molti monelli riescono quasi 
ogni giorno, e con irritante insistenza, 
ad importunare i viaggiatori, in ispe-
oial; irjodo i. Ibrest;6ri, cercandp loro 
l'elemosina —"Sarebbe quindi nncòs-
sario un provvèdinaeiito. 

Arresto 
Ieri i Oarabiniari di' questa Brigata 

arrestarono il ricercato Bratta Gior­
gio 'colpito da mandato di cattura. 

Il' Tempo 
Uopo un tempo* ostinatamente pio­

voso pare ohe sia ritornato il buo.-jo, 
il sole, quel sole' che tanto seduce e 
conforta. —• Osiamo sperare che il 
bel tempo continui e non ci abbandoni 
almeno sino a che la terra non ri­
chieda altrimenti. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 
Procuraro un nuovo amioó al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiilorata 
soddislazìone pt-r ciascun amico del 
PAESE. 

(Il telèfono del PAESE porta il a. 2-11) 

Per una insinuazione 
lìMÀ LÈTTEfiA ! 

dell'ex Segretario di Stato 
an. L i t ig i C r e i l a r o 

11 nbàlro"Sindaco ha ieri'ricovrito la 
sognante lettera : • ' ' . • • •• 

Eoma, le óltotire 1906. 
ffl.mo sig. Sindddo di' Odine 

Nel Bioì-naìe di Vdlne^ del 16 ot-
lobra lo^go una lotterà dell'on. Solim-
bargo, diratta a Y- S. Ilbraa. 

In essa si fa c,ènno ancha dall'opera 
mia, corno Sotto Segretario di Stato, 
a riguardo dell'Istituto Ucoellis. 
, .Occorra dire tutto., , 

La pratica riguardante l'Istituto Uc-
cellis fu momentanaamente sospesa da 
me, sopra ordine avuto dal 'Mi.nÌ9tro 
Boselli,, nar mancanza aaaolata di 
fondi, quando il ministro dal to-
soro oppose un larmo diniego 
alla domanda di aùmenlò di «pesa 
presan.iala da.qaallai dall'islru-
zlona.,' , ' ' " , 
' Con distinta stima 

D'ev.mo Li. Oredaro. 

"IFASflOrDW,'QRiilO„ 
h 1 latterà concisa e pi'ecisa ohe più 

su pubblichiamo, fa l'etretto di un si­
pario calato giù prima doH'ora. 

Il piibWico doveva, cómnSuovorsi al 
caso miserando di u,n dapuf,ato tutto 
in faccende per ottenaro qualcosa par 
il OoUeglo.'.N, Uccelli^, mentre un altro 
ex deputato lo contraria; o'cjrre i . Roma, 
si vaia 'dèlia sue adaifenze scolastiche 
e politiche, per fair sospendepe prov­
vedimenti, elargizioni dì migliaia a 
migliaia di lire o'd ogni sorta di ben 
di dio.-'•.'>f'Jf*i!'....'«'!':' 
' H';deputato, si'drspera, batte t piedi, 
scrive lettere- al Sindaco, la- fa pubbli­
care sui giornali amici, protesta cha 
egli non ha colpa- se .le,belle cosa pro­
messe non si'fanno,'perché è sempre 
lui, l'ex deputato, che s'intromette e 
fa sospendere' l'mvlo e troncare le 
praticlie sul più bello. 

Cosi, ohi ne va di mezzo è il Col­
legio... Dccellis ! 

F, perciò con quanto ragione i' Gior­
nale di Odine di ieri osservava ; •« Co­
sicché quando un deputato ha ottenuto 
da un rainistro qualche vantaggio, 
lampante e magari cospicuo, ecco l'ex 
daputato ohe corre subito a Roma a 
distogliere il ministro dal faro aimile 
sproposito». 

Par di vederlo quell'ex deputato ! E 
sa ibsae... vicavarsa? In ogni modo il 
Giornale di Udine dovrebbe precisare : 
chi, quando, come, perchè. 

Sarà interassanta di leggera le sto­
rie del Giornale di Udine. Dopo di 
lui, ancha il Paese -

« ima no dirti 
ma balla veramente» 

come canta Meflatofole nel Eaust. 
Intanto, dopo là lettera dell'on. So-

limbergo Gltiseppe al Sindaco di Udina, 
è 'già abbastanza « bella veramente » 
quella deiron^CreJ.^ro,al Sindaco stesso. 

Ma non sàrapbe ineglio cha il po­
vero graii omo non sì procurasse di 
questi ia'stidi e dì queste,, cantonate? 

Tant'è, i suoi elètt'o.ri 'sono soddisfat­
tissimi di lui lo stosso e anolie Do-
neddu. • 

CASE POPOLARI 
Giovedì si è riunito in Municipio 

il Comitato governativo di' controllo 
par lo case popolari 

Presiedeva Fon. Morpurgo ed erano 
prasontì ì membri ing. Oudugnallo, 
Saitz presidente della Società Operaia, 
Boccacino, e doti. "cav. Uff. Marzultini. 

Giustiricò la sua assenza l'ing. cav. 
uff. G. B. Cantarutti, 

Fu discusso a lungo ' circa l'appog­
gio da concedarsi- allo- varia-proposte 
formulate dal Consiglio comunala per 
facilitare la costruzione della'casa po­
polari e cioè: 

portare da 5 a 10 anni l'esonero 
dalla tassa fabbricati; 

estendere il beneflcio non alile sole 
società cooperativa e agli enti morali, 
ma anche ai privati che costruissero 
case popolari ; 

assegnare ua premio ai costrutlori 
di case con Hiublenti sani e con un 
aB'itto di L 5 mensili ciascuno, eoe. 

Per lo studio di questa- proposte fu 
nominala una sotto commissione com­
posta dei inombri Marzultini, Canta­
rutti a Cuduguello. ' 
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IL PAESE 

I misuratori 9 faccliiini 
del Mercato dei grani 

si mettana In seioĵ ara 
stamane verso le 9 una trentina di 

uomini, parte mlsùràtarl è parte (io-
chini, addetti.al,,aèr.tì«ia..Ì6f:M 
àefte graniglie ih PìàVia XX Setteinbro 
abbandonwóDp 8oll|£|il|e||^é''"|l loro 
lavoro (oggi essendo laMcivjl Mercato 
era animatissimo) e tutti uniti 11 re-
,.c*roi!ó„-4al |?re{e}to.*-,, • « 
'i NàtòàliBéntó'ichfèdémmS a qualcuno 
di essi di che cosa ai trattasse, ed ecco 
Ift,spiegazione dpi fatto.-,, 
"Finora-l'miaiiifattìH — che' hanno 

uno speciale permésso del Municipio — 
aiutavano anche i facchini nello sca­
rico dei sacchi di grano che i conta­
dini portano al Meróalo e alla loro 
volta gli scaricatori aiutaVàiio i 
pi-imi óella misuraiiorte dal grano dello 
partite vendute, i 

S'aiutavano, in una parola, reoipro- „ 
oamante, dividendo in parti eguali, a 
opera compiuta, i loro guadagni. 

Ed ora, ci si disse, l'Ispettore di 
Vlgilani^ urbana, sig, Ragazzóni esigo 
che il misuratoro non debba far 
altro ohe.... misurare, ed l facchini 
scaricare i sacchi e vuotare lo misure. 

Per ciò quella trentina di uomini 
abbandonò il lavoro. 

Il Consigliere Delegato cav Nloolotti, 
in assenza del Prefetto ricevette la 
Commissione ma udito di che cosa si 
trattava, si dichiarò nell'imnossibilitii 
d'intervenire e suggerì agfi sciope­
ranti di recarsi dal Sindaco 

Infatti I-assessore Conti accolse i 
lagni dei protestanti e promise loro, 
appena avrebbe conferito col Sindaco , 
oomm. Peoile, di risolverò la, que­
stione nel miglior modo possibile. 

IN PEBICOLO D'AFFOHARE 
Ieri aera verso le 9' ipoiihi passanti 
per Via Villalta videro due uomini 
che a stento e sorreggendolo; per lo 
braccia, accompagnavano a casa certo 
Domenico Del Zótto d'anni 45, portiere 
all'ufficio Manutenzione della ferrovia 
il quale aveva le vesti completamente 
inzuppate d'acqua. , 

Al Del Zollo era toccata una sgra­
dita avventura. 

Passando verso le 8 dal Ponte sulla 
Roggia' òhe da Via Troppo mette al 
largo della casa Capellani in Giardino, 
un colpo di vento gli portò via il cap­
pello ohe (Ini nell'acqut̂ f 

11 Del Zotto fece per riprenderlo e 
nel chinarsi, perduto réquilibrìo, cadde 
e la coprente lo trascino, per qualche 
ietro,' 

Fortunatamente per lui alcuni MB-,. 
santi accòrsi riuscirono a trarlo i^la »-
quella sgradita posizione è, lu salvai ' ., 

Il Del Zotto è conósciuto anche col 
sopranome di bersagliere. 

Segrateriato dall' ERllgrazIone 
Presso Jl tribunale arbitrale, di Mo­

naco è stata vinta la causa sostenuta 
dal Segretariato delPEmigrasione di 
Udine nair interesse di Monaco Giù- , 
seppe da Torreano contro la Schled-
sgerioht fiir Arbeiterver^icherung di 
Monaco, 

Il Monaco Giuseppe era isoritto 
presso codesta sopierai.; quando, lavo­
rando in qualità di;: fuoohichà in una 
fornace in Bey and Laim (MonaooJ una 
lingua di fiamma gli lambì la gamba 
destra rendendolo per sempre inabile 
al meatiero di, fuochista ed incapace, 
per qualche tempo, a qualsiasi lavpro. 

Mossa — per mezzo del Segretariato ' 
di Udine — causa alla i spolelà presso 
cui era iscritto, finalmente,, il, giorno 
8 corr. innanz,! ,al Tribunale arbitralo 
di Monaco,, la società ih questiona! 
convenne di.assegnargliila.rendita vi­
talizia dell'ottanta per cento sul salario 
ohe percepiva annualmente.,, 

CIRCO EQUESTRE ZAVATTA 
accorse ieri sera -un pubblico nume- , 
rosissimo che applaudi 'tutti i,bravis­
simi artisti. , 

Lo spazio tiranno non ci permette ,, 
oggi, di dire di più.; 

Questa sera Tappresantazione : e do­
mani una rappresentazione avrà luogo 
elle 4, l'altra alle 8,15 pom. 

La Siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica setUntanale) 

nOHOVERBO 
M — ÀppiA,—,;M , 

,Spiegazione dello «^cambio di, vo­
cale », pubbliòato nel numero di sabato 
scorso: , , , , . , 
PA2Z0-P0ZZ0-PUZZ0-PEZZ0-PIZZ0 

Ci inviarono l'ésàttà s îe^àzioije dello 
.«Scambio di vocale» i àignori Gino 
Marinetti, (àrniacista Vénzóne; Eneide, 
Martignkodo; Elettra D;,LatìBana'; E-' 
dera, Udine; Giuseppina M, idem; 
Laura, idem; Luigi Pascoli, idem ; Ne- ' 
rinà, idem. 

La sorte favori la professoressa Giu­
seppina M., nostra valente collabora­
trice. 

Teniamo a sua disposizione il vo­
lume promesso. 

Le soluzioni devono essere inviate 
non più,tardi di giovedì p.-,v: 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido Volume di amena 
lettura. 

INTERESSI GIViCI 
Dallbarasif lnl di Giunta 
(Seduta del i9 ottobre 190B) 

Ha deliberato di istituire con eSfotto 
da martedì p, v. una sezione maschile 
nel locale scolastico delle Grazie. 

~ Ha proceduto alla nomina degli 
insognami provvisori e dei. supplenti. 

.Mori ruolo ; dèlie scuole elementari del 
Gomuné pel dorretìtè anàó'séjlaStico. 

— Ha deliberato di inviare alla M9' 
atra sistematioadel Risorgimento Ita­
liano che ai terrà a Milano ài primi. 

; del p. Vi J>fpvambre una .copia dei doppi 
' Tra 1 mànòàcrittl rari ' esistènti nella 
biblioteca, ,6,1$ fotografle degli aùto-
grad eìdel doéumeiitl .• più pregiati di 
cui si ,hà. vm. solo..esemplare.;. 

— Ha 'preso atte, cól Hiaggiori rin-
graziatùentì agli odorevoli donatori, 

,dell^ elargizione di L. 200 a favore 
del fondo per l'Istitutp Cronici disposta 
dagli eredi della marchesa Angelina 
MaiigiUi-Lampertico per onorare, la 
memoria della compianta gentildonna. 

—• Ha nominato rappreaentante del 
Comune 'nel Consiglio direttivo della 
Scuola serale di Contabilità Jier gli 
ageriti di Commercio, l'aaa. sig. Ca­
millo Pagani. 

— Ha incaricato gli aasessori signori 
Comelii e Murerò di studiare la isti­
tuzione di uba acubla speciale per rac­
cogliervi gli alunni afTelti da malattie 
attaccaticcie. , 
'—i Aviita boniunloazitìiie dal signor 
Sindacò dèlie prelitiiinari intelligenze 
con una Commiaaioho degli eaercenti 

• macelleria." circa la èreaziòné di una 
^Società liitiùatrialeper là fabbricazione 

del ghiaccio e per la cpnaBi'vàzione 
dpUe carni e delle derrate alimentari, 
desiderosa di incoraggiare tale inizia­
tiva, intereasa i macellai stesai a pre-
.sentarcrTòrmali.propoate. • , 

~ Prosa notizia della domanda 13 
corrente ottobre della Commissione 
,speciale per l'organizzazione dell'inse­
gnamento professionale ih,Udine, plau­
dendo all'operadèlla Commisaionestessa 
ed accogliendone i criteri direttivi, ha 

'dótìberàtò di proporre al Consiglio 
Comunale un congruo stanziamento 
nel Bilancio del Comune, non appena 
la ^relodata Commissione, raccolte le 
varie adesione, abbia presentato pro­
poste definitive. 

— Ha autorizzato la apeaa necessa­
ria per la manutenzione delle strade 
comunali interne edeaterne alla Città. 

COMMISSIONE 
di Benéfioenzii ed Assistenza Pubblica 

(Seduta del i9 ottobre 1906) 
Affari approvati 

Santa Maria là Longa. — Congre­
gazione di Carità. Nuovo articolo nel 
Bilancio. 

Tarcetta. — Congregazióne di Ca­
rità. Statuto organico. 

Aviano. —-Ospedale. Pianta organica. 
Santa Maria la Longa. — Congre­

gazione di Carità. Storno. 
Azzano Decimo. — Legato Canor. 

Bilancio 1906.. , ' 
Pozzuolo. — Cóngregaziene di Ca­

rità. Bilancio 1906. • 
Non approvati 

Palnianova. — Ospedale Suaaidio 
alla Chiesa di Sottoselva. 

Preso alto 
Bioinicco. — Congregazione di Ca­

rità. Elargizione suaaidi, 
Odine. — Istituto Renati, Dimissione 

Ban Arturo. ,. 
ItinviatI con osservazioni 

Codroipo. — Congregazione di Ca­
rità. Mantenimento miilorenne Munisse 
Ernesto 

Udine. Casa di Ricovero. Aumento 
di stipendio al aègretario. 

Cordovado. — Asilo . Cecchini. Au­
mento stipendio alla direttrice. 

Latisana. -r- Ospitale. Regolamento. 
Aviano. — Domanda ricóvero di 

Tomolo'Luigia. Non ha provvedimenti 
da prendere. 

COMITATO FORESTALE 
(Seduta del 18 ottobre M06). 

Ampezzo. — Domanda Zatti per 
cambiamento coltura. 

Claut. — Domanda cacavo per forno 
da calce. 

Attimis. — Domanda fratelli Mpli-
nars per estirpo cespugh. 

Ampezzo. — Domanda CoUedani 
per aumento capre. 

Paluzza. — Pascolo con bovini nel 
Coletto del Moscardo. 

Vito d'Aaio.—- Istanza Toeon per 
telefono. 

Venzone. — Bosco capre per i fra­
zionisti di Pioverno. 

Barois. — Domanda paacolo caprino 
malga Caolana. 

Oyaro. — latanza per taglio piante. 
• Forni di Sopra. — Stima piante 

per lavori rimboschimento. 
Barda. — Domanda Traccia per 

forno da calce. 
Gemona. — Domanda per dialoca-

monto eaeguito dal Genio Militare. 
Venzone. Progetto di sistemazione 

del Rio Tuglieazo e riparto delle re­
lative spese fra le ferrovie dello Stato, 
il Genio Civile ed il Comitato forestale. 

Rendiconto dfcUe spese per l'assetto 
montano e degh orti forestali , nell'e­
sercizio finanziario 1005-1906. 

Venzone, Travesio, Barcis e Forni 
A '̂Olti. Pascolo capre in malghe e 
buschi vincolati, 

l'orni Avoltri, Tramonti di Sotto 

e Paularo. Costruzione di strade ed 
espurgo cespugli in boschi o terreni 
sottoposti alle discipline fore^lali. 

Destinazione di agenti alla R. Scuola 
per le guardie forestali provinciali 
i.i Cittaducale., , 

Ovaro. Concessione taglio piante al 
cav. Micoli Toscano. 

Elogiò alle guàfdié forestali Bar* 
tuzzi e Giordani Carlo. , 

Sussidio per trasloco al!^ guardia 
Bartuzzl G, B. 
: Speso acquisto stampati per gli a-
genti forestali provinciali. 

Aspettativa, di tre mesi alla guardia 
Del Degan Pietro, • 

Moggio. — Taglio piante in boschi 
vincolati. 

il Congrasso di Genova 
della "Dante Alighieri,r 

Pubblicammo ieri un avviso emanato 
dalla Sezione di Udine della Dante Ali­
ghieri cól quale si avvertono coloro 
ohe volessero partecipare al Congresso 
di Genova, facendo regolare domanda, 
hanno diritto al ribasso ferroviario 
del 75 per cento. 

L'ordine dei lavori del Congresso 
ohe si terrà il 24, 25 e 26 corr. con­
tiene parecchi argomenti. Tra l'altro: 
Proposte varie. 

Dal Comitato di Varese; «Il Con-
greaao invita il Consiglio centrale a 
farai promotore, nello spirito e per lo 
idealità della < Dante » delia pubblica­
zione di un manuale all'uso dell'emi­
grante italiano, con facoltà ai Comitati 
di completarlo con appendici di ca­
rattere ed utilità locali; e con incarico 
ai Comitati della diretta distribuzione 
agli emigranti o quanto meno invita 
il Conaiglio centrale a concedere le 
facoltà ai aingoli Comitati dei centri 
dove una tale pubblicazióne potesse 
sembrare maggiormente necessaria, di 
provvedervi coi propri mezzi ed even­
tualmente col concorso finanziario del-
l'uffìoió centrale». 

Dal Comitato di Milano: a. Come si 
possa rendere organica, continua ed 
efficace, i nelle scuole e per mezzo 
delle scuole, l'opera di diffusione della 
« Dante Alighieri » iatituendo e coor­
dinando dappertutto, mediante oppor­
tuni accordi tra il miniatero della 
Pubblica Istruzione ed i Comitati lo­
cali, delle conferenze annue, di inse­
gnanti, dei sotto-comitati di studenti, 
delle piccole biblioteche circolanti e la 
distribuzione di libri e opuscoli di 
propaganda (prof, dott, Giuseppe Li-
sio)» . 

Inoltre : Proclamazione del nuovo 
Consiglio centralo e dei revisori del 
bilancio pel 1906-907, - Designazione 
della sede per il XVIII Congresao. 

La Sezione di Udine 
al Congrèsso stesso, verrà cosi rap­
presentata: avv. cav. C, L. Schiavi, 
avv. G. Baldissera, signora Francy 
Fracasaetti, G. Conforti e consorte di 
Villaoh, prof. cav. L. Fracasaetti, avv. 
A. Sellenati e dott. Carlo Cantoni. 

L'ASSEMBLEA OEI FORNAI 
Pro lavoro diurno 

Ieri mattina alle ore 10 ebbe luogo 
nei locali della l!amera dellavoro in 
via dei Teatri l'annunciata assemblea 
dei lavoranti fornai, L'assemblea riuscì 
niimerosa; vennero lungamente discussi 
i modi più atti per intensiflcai-e fra i 
fornai dì città e della provincia la 
propaganda prò lavoro diurno. 

L'incaricata commiaaioneriferì circa 
le disposizioni pre.ie per il pubblico 
comizio che aarà tenuto in luogo da 
deatinarsi, ma probabUmente al teatro 
Minerva, domenica 28 corr. .alle ore 
IO atimeridiane. 

Oratore, come di-già annunciammo 
aarà l'ex segretario della Camera del 
Lavoro di Torino Camillo Rappa in­
viato dalla Confederazione dei panettieri. 

Si stabili inoltre di convocare per 
mercoledì 24 corr. un'altra assemblea 
generale di lavoranti panettieri alla 
quale potranno intervenire anche i non 
soci. All'uopo verrà pubblicato un ma-
nifeato e diramate delle appoaite cir­
colari d'invito, come pure per il co­
mizio del 28. 

Infine venne approvata la proposta 
del socio Silvio Savio, cioè d'invitare 
tutti i fornai della Città e deUa Pro­
vincia ad aderire al grande banchetto 
sociale che si darà in odvaaione del­
l'anniversario della fondazione della 
Lega, Detto banchetto probabilmente 
avrà luogo nel venturo Novembre, 

L'asaembleadopo trattati alcuni ar­
gomenti d'ordino interno venne (.olla 
a mezzodì,, 

F E D E R A Z I O N E D A Z I E R I 
La seconda assemblea 

Gli agenti dazieri si riunirono in as­
semblea Generale ieri sera. 

Presente la squadra del servizio 
diurno preaieduta dal preaidente Paa-
audet Bortolo, venne votato il aeguente 
ordine del giorno : 

«Viato che l'Aaaociazione fra i di­
pendenti dalle Aziende pubbliche della 
Provincia di Udine, non ha mai cre­
duto opportuno il suo, interesaamento 
in qualsiasi questiona per migliorare le 
loro condizioni morali e materiali ben 
contemplate nell'art. 1 delle diaposi-
zioni Statuarie di quel Sodalizio ap­
provano la loro dimissione in massa 
datando dal 1 venturo novembre. 

t dimissionari aono in N. 62, com­
ponenti questa la sez. Agenti asaendosi 
la aquadra di notte già pronunciata 
in merito. 

CONSIDERAZIONI 
SUL SERVIZIO FERROVIARIO 

(ai. y.) — 11 meraviglioso sviluppo 
commerciale ed industriale, ecco Tati 
tenuante alla quale ricorrono i super-
uomini ferroviari onde coprire la loro 
reaponaabilità collettiva davanti al pub­
blico italiano, ••'"'• •' » ^ 

Certo è meraviglioso lo sviluppo 
dalla economia nazionale, in tutte lo' 
sue ibrnie, ma questo nOn è avvehuto 
dalla sera alla mattina, nell'istessa 
guisa onde ebbe a suocederé 11 pas­
saggio dall'esercizio «nfeto a quello dì 
Stato. Poiché è bene tener presento 
ohe l'esercizio non era veramente pri­
vato ma era misto. 

Ohi rovinò tutto sino dall'inizio è 
stato proprio il Governo il quale, senza 
nessuna 0 con assai poca preparazione 
(come ingenuamente ai va ora ufflcio-
aamente confessando) mentre assumeva 
l'esercizio in luogo di mantenere in̂  
tegre la divisione delle grandi reti e 
dei diversi servizi, creava una infinità 
di alti ufHoi dai quali non poteva ori­
ginare se non il caos che da oltre, un 
anno ci delizia. 

Infatti se tutti gli uffici, funzionanti 
sino al 30 giugno I005, fossero stati 
mantenuti colle loro apeoiali attribuzioni 
Io stato avrebbe potuto prepararsi 
man mano a migliorare il porsOialé ed 
il: materiale. 

Invece la prima e forse unica cura 
fu quella di mettere a posto deiraUra 
gente e di metterai a posto. 

E cosi da un'anno a questa parte 
non si fa cho sentire parlare ' di defl-
cenzedi materiale mobile (che fu aém-
pre di proprietà dello stato) e, di im­
pianti fissi, e, mentre si è pensato e 
si pensa alle locomotive ed ai vagoni 
forse esagerando, poco o nulla si è 
fatto e 81 fa per aumentare, almeno 
nelle principali stazioni, i binari di 
deposito, di scarico e di manovra. 

Si è pensato troppo alla creazione 
ed all'affollamento di alti uffici dotando 
cosi di nuovi ingranaggi la già pesante 
macchina burocratica ferroviaria a non 
«i è mai pensato a dotare le stazioni 
di personale provetto e numeroso. Né 
si è mai pensato alla possibilità dì 
sfollare qualche stazione (la nostra ad 
esempio) traendo profitto della esistenza 
di una linea ferroviaria concorrente. 
Rinunciando a beneficio di questa' la 
piccola parte di nolo, gran parte dei 
vagóni potrebbe venir convogliata sulla 
atessa ritraendo cosi in fórma indiretta 
dei cospicui vantaggi. 

Intanto il serviiiio va di male; in 
peggio, ogni qual tratto si sospendono 
i ricevimenti e per nove mesi su do­
dici tutta la penisola é deliziata dàlia 
riduzione del termine utile per il ri­
tiro con il relativo aumento del di­
ritto di sosta ciò 1 che in tutti i paesi 
retti con senno ed onestà trova la sua 
applicazione localizzata e ristretta a 
circostanze straordinarie. 

i\oi crediamo sia ora il momento 
per unire tutte le forze, per far sen­
tire una voce energica e serena onde 
ottenere dal governo provvedimenti 
generali ohe affidino di un regolare 
servizio almeno in tempi normali e 
provvedimenti locali reclamati dai bi­
sogni dei nostri commerci e delle no­
stre fiorenti industrie. 

Ma ne! chiedere non si esageri 
nelle pretese, non si minaccino ser­
rato da farsa, nel denunziare non si 
ingigantiscano le deflcenze e le lacune. 

Noi crediamo ohe la rappreaentanza 
cittadina e quella del commercio ai 
uniranno per promuovere le proteste 
e per propugnare strenuamente i mi­
glioramenti. 

Là hóètra stazionò è Una delle più 
infelici della rete mentre ha un movi­
mento di treni rilevantlaaimo ed i vâ  
goni in movimento si contano giornal­
mente a centinaia. 

Qualche anno fa è stato costruito 
un binàrio che non serve gran ohe né 
per lo scarico diretto né per depoaito 
di carri ed ora non si pensa a niente di 
«uovo. La cecità del fiscalismo ferro 
viario giunge anzi già a tale punto da 
difd'coltare persino la esecuzióne dì o-
pere le quali potrebbero contribuire 
allo sfollamento dei pochi binari ; di 
scarico. 

L'aumento del materiale circolante 
senza quello simultaneo dei binari nelle 
stazioni principali vuol diro accrescere 
le cause di incagli e non agevolare i 
trafdci. 

I vagoni sono maliasimo ripartiti, 
male Utilizzati, le soate a vuoto si pro­
traggono a lungo, i viaggi a vuoto 
ed a pieno non procedono rapidi e 
non sì vuol pensare a portare il ri­
medio a questo ohe è il vero male 
cronico onde sono aftette le ferrovie 
dello Statò. 

Speriamo che gli alti poteri ai ren­
dano giuato conto della situazione onde 
non abbia a ripetersi quanto è già 
succeduto nel 1885 dopo un'esperi­
mento aconfortante e deaolante di e-
sercizio di Stato. 

Società aparàla genarala-
L'assemblea generale 

Ricordiamo ai soci di questo Soda­
lizio che l'assemblea, generale è con­
vocata per queata sera alle ore 8.30 
nei locaU sociali. 

Già pubblicammo l'ordine del giorno 
il quale, oltre a varie comunicazióni 
recottto finanziario trimestrale ecc.... 
porta l'interpellanza del aocio Fran-
ceaco Pizziosull'intervento del veaaillo 
sociale ai funerali dei soci. 

DONI E DEPOSITI 
recapitati al Museo del Risorgimento 

Continuazione e fine dei doni del 
dott, Silvio Andreuzzi di Navarons; 

N. 2 lettere del dott. Andreuzzi di­
rette alla nuora Carlotta Berfósai-An-
dreuzzi dal rifugio del Dodismala dopo 
Itì 'S!ii(%llméìJt6' dtìllà'bàhaa' Aél imil 
e l'altra a persona sconosciuta. Ultima 
lettera del dottor Antonio Andredzzi 
scritta nel 1874 (alla vi|ilia dèlia 
morte) a Giuseppe, csaribaldi. J', ;• 

Bpi|l'Ìfè:i«U!daniele3e in mòrte 
del .flott Antonio Andredzzi (21-5-1874), 

(àiu^oeiriòne'pbetlitì" di Luigi Mer-
'lantini intitolata «Le rupi del Dodi-
sinala». 

Romano cav. dott. Gio. Batta: Jtle-
morie della nOb Luigia oella-Ròmanò 
madre del dott. 0!o, Batta relativa! ai 
soldati feriti nella guerra del 1868 e 
da essa assistiti negli Ospedali di li-
dine, j 

Famiglia Gentilli di S, Daniele; Bo­
racela di latta usata da Luigi Ongaro 
(morto nel 1868 a Vezza d'Oglio). ; 

Famiglia Lupieri: Effetti militari, 
ritratto, brevétti e medaglie relative 
alla campagna del 1870 (Roma) del fu 
avv, Carlo Lupieri. 

Carlo m.» Cosmi: Carta topografica 
colle indicazioni del percorso della 
banda Andreuzzi nel 1864. Ritratti 
del dott. Silvio Andreuzzi, del dottor 
Gio. Batta MariOni, del dott, Linussio 
e del sig, Barnaba militanti nelle 
bande* del 1864, Opuscolo sui moti del 
1894 pubblicato da esso maestro Carlo 
Cosmi, 
Momlna pròvvlaói'la,,di maestri 

nslla «ouolii •lamanlari 
Ecco i nomi dei maestri elementari 

che la Giunta ha ieri destinati nelle 
varie scuole : . 

Maestre suppl. nelle scuole rurali ; 
Della Schiava Pia, Regini Regina, Lo-
catelli Beatrice, Forster Annai Borto-
luzzi Milla. 

Maestre provvisorie nelle frasimi: 
Merluzzi Etelca, Piva Eugenia, Ven-

dramin Marcella 
Maestro provvisorio nelle scuòle 

urbane superiori maschili : Lodovico 
Zanini. 

Nuovo Masso Urbano 
Nella seduta di ieri l'on Giunta no­

mina a Messo Urbano il signor Giu­
seppe D'Odoricó, agente privato. Ai 
due posti di messi rurali. Vacanti,,fu 
provveduto coll'incaricaro per 6 mesi 
i signori Ronco e Lunazzì. 

Per quel terrnìne sarà aperto un 
concorso. 

Lemonete che si devono accettare 
Accade spesso di sentirai ohiere so 

una moneta ha corso o no. Orediaino 
quindi fare cosa utile ricordando quali 
sono le monete nazionali' ed estere 
aventi corso legale nel Regno d'Itjùia 
e che devono essere accettale nelle 
casse pubbliche. 

Scudi d?argento da L, Di Monete 
d'argento a 900/loOfl: coniate nel prin­
cipio del secolo XIX negli antichi 
Stati d'Italia dai Governi provvisori 
nazionali nel Regno d'Italia, nel Belgio, 
nella Francia, Svizzera, Grecia e per 
conto della Repubblica di San Marino. 

Avvertenza, r-.Sono esclusi gli scudi 
pontifici e .bOTboniiii. Sono pure escltisi 
quelli dell'e.t-ducàti) di Lucca, perchè 
già aboliti dal Governo grànducfiìe 
toscano succedutogli nel 1847. 

Monete da L. 2, 1 a centesimi HO: 
monete d'argento a 835/1000, coniate 
in Italia, nel Belgio, Francia, Sv izzera, 
Grecia, 0 per conto della Repubblica 
dì San Marino. ' ; 

Avvertertza. - - Gli spezzati nazio­
nali devono presentare un millesimo 
non anteriore al 1886, quelli del Belgio 
un millesimo non anteriore al 1865, 
quelli della Francia non anteriore, al 
1864, quelli della Svìzzera non ante­
riore al I8fl6̂  quelli della.Repubblica 
di San Marino debbono prèserttare U 
millesimo 1898, anno della sola co­
niazione chi ne ostata fatta. l 

Monete di nichelio : Peztà da cen­
tesimi 20 e 25 di conio italiano con 
millesimi 1894, 1895, 1903 ; 

Monete di bromo: Pezù da cente­
simi 10, 5, e 1 coniati in Italia dal 
1856 in poi: pezzi da centesimi 10 e 
5 della RfltlptiBblioa dì San Marino, 
coniati a "Milano nel 1861, 1889 e 
I87S; ed a Roma negli anni 1893 e 1894, 

I nuovi titoli di rsndlta 
AI Mini8tei-o del Tesoro fervono i 

lavori per la aorìtturazione dei nuovi 
titoli di rendita. Sono circa, trecento 
impiegati appartenenti, al, Ministero 
del Tesoro e della Corte dei Conti ohe 
lavorano dì continuo ; ma dovendo es­
aere tutto eaplefato per il primo aprile, 
il ministro on, Majorana è venuto 
nella determinazione, di creare , altre 
due aquadre di impiegati appartenenti 
ai divorai ministeri, di cento funzionari 
ognuna, e con tre eredi serviziostra-
ordinario giornaliero, ohe possono, dare 
un aiuto e assicurare così un aoUeoito 
disbrigo deUa gran, mole di lavoro. 

Hupialia. -— Questa mattina l'aa-
seasore sig. Giuseppe Conti, univa in 
matrimonio il sig. Fràncesohini, pos­
sidente della Provincia di Rovigo, con 
la gentile signorina Silvia Bertaglio, 

A cerimonia finita la nota Ditta F. 
Giuliani e Figlio servì uno splendido 
rinfi'oseo. 

Agli sposi felici, i nostri migliori 
auguri. 
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(«1. ,,.; ' 
di ottimo perso-:. 

La rioilioDe ii iewa è i tipografi 
Circa dna trentina di tipografi in-

, Ujrvpanero, tilla, seduta di,, ìersara te­
nutasi alla Camera del lavoro. 

Il segretario oamarale esposa j mo­
livi che lo indussero a chiamare a rac­
colta i lipograll' udinesi, deplorando 
che .(lalla nostra oitti vi siano due, 
soqi.dl|i ' tìpòpafloHè, àùÈurando che al 
pjigfprosto osse possano (baderai j iu^ 

. .flUnE soia por cosi procedere con unità 
riipil'JiiiÈiìHllvaJlO iftmigiawtoénlo m-
iSccoijpini^ fii;ìntellètluàltìl:doi ilavorft-
•Sfgtorp Sfjil i*i,*' K-É'ì »H;:? ,?; 
M 'SB m|8:,srgomllito ptótóono poi"i 
iSl lipogra|ipjtezo, Seilz, Crèmejè; Mlatiii' 
i;Ss DalfendiiJjÈbiaar, Braidoltij ^Minszdlìili,; 
/^jFanlinì?g5liìanta¥ani; ;:' ; f ;,; : ; ,i ••' ; : 
fj» DopO^ Junga discussione. venne vò-
ys la ta la ; maàsìma della iVisióiie delle 
'i-àduo socifllà a nominata una (Jòrnmis-
'ì sipfle mista per la compilaziona : dello 
/iiisCstlito. A &r,parto di detta Comniis-
9 àsibiié furono fnomihati i tipografi Brai-
«lid^ltii Creinèao, vBèteìidi oPrausallo. 
r ' s 'fifittia chajHfìstómblea si sciogliesse 
;•;Jiljslg: BUcflelU d i Milano, che aveva:' 
-'',assistita alla,-Piuìiione, con belle parole 
; intìgglanti alla sblidarioti. operaia di-^ 
;';iatìst^ó,i betìeilfcli che apporlano ai 
V'la*òratori,l8aoÉlètà di resistenza. 
;-,iSPig(;•l'IndlHiwì'i:••"•':, •-• 

'';' 'dal la :iBi|imBra ,dal L a v o r a 
p"' JÌÌicordiamQ-é&:questa'Sera àUo 8.3u 
f|'li»'lutì|aa4ftt-riunione degli inscritti 
*;i alla" Cafflerà' del. Lavoro per un' intesa 
xi.pi'TrfiVjWjmenlìda p^^ 

ìtàfro un maggiore impulso ali ftziòné 
at"que8lo istituto prolelario. 

Perciò a tutti gli lulorenti è,,fatta, 
viva raccomandazione d'intervehirè:;a,:' 
tale seduta. 

I sussidi continui 
alla Soclatà Oparala 

Sappiamo che il socio Antonio Cos-
;Ì,;,;Ì^:liljMj|i:-;jsttosoìriijifiato3allij?;tr^ 
;-• 8Ìde| iza 'della " Sijèiètìi •'oìpèrsila*'W'"'tóS" 
'::; guen t e i r j f •'':.' ^j,,,,?' ,Yl,r \. ^;;;, ,;,;• 
' • , ,„«|l ipiibscrittft .chièill! dì' pa r l a r e . 
' pririja tìBj:dopo,éÉa;urìlttJ l € r d i n o " d e l 

J; giprjioì;ilÌ!ll'AsseiBtìlBa;tì%gi* stilla só-
• :;' l ua< ind ' 'Wb d a r Obiisigliò Sociale a g l i ' 
;i, sttidì presentat i dalla Commissiono al-
,. l ' t iòjo nominata dal Consiglio mede-

' Simo». 
•;•* j , F U N E R A L I . 

-A> poca. distanza .dall'uno all'altro, 
vi seguirono ieri due,llinèraìi:ìquello della 
: signora ''Angelicd Rinaldi-Dei Negro 

e n e l sig. Vincensso Dal Dan. 
;».L! accompagnamento funebre della 

.'i safràa della signora Del Negi-o riusci 
, verlmenta,; imponente, per, il numeroso 
' conòorso di persoiio,: che vollero' tri-. 

t j butjre l'ultimo omaggio alla salma 
:.*'dèlia pietosa e buona signora.;. - Sj 
: ,„„IjflgU doloranti, seguirono la salma 
' della loro madre sino al Cimitero, 

-"ijolto corone od una infinità di torci. 

Solenni ó co'm moventi •riunirono pure 
i'funerali del sig. Vincenzo Dal Dan. 

1 Una lunga schiera di amici e cono­
scenti segui la salma; che dopo l'as-

. soluzione alla Chiesa di S. Giorgio 
prosegui por i) Cimitero di S. yilo.;,; 

Alle due famiglie rinnoviamo per­
tanto le nostre sincero condoglianze. 
J " n r o a Segno. Domani domenica 

: 21 bttobre dalle Hi alla 15 nel pOli-
' gonò di dividale si eseguiranno la set-

limli e i a ottava lezione;'•' ' ' 

;S;4:ls^g||i|a-::|5ri:'':';AiPte:*^ 
Teatro Minerva 

',.,̂ '': ,',.';.;,^;a|QyAMNI.,aRftS80 
."' Questa 39ca,.».vrà luogo la p r ima 

• reci ta dolla ' 'Compàè'nia d ra inmat icà 
siciliana del pav. Giovanni Grasso con 
una delle migliori interpretazioni della 
^aXéìttó,_8.t(vm:Mimi Aguglia, cioè il 

i draSma in 3;àll i : WoHa. , • 
li'drammà sarà seguilo da dna bril-

lanti33ÌmS"(ài)3to'sostenula dall'egregio 
\ attore comico Anffe/oitfKsoo intitolata: 
:' E ' triia rnoglie! ' -, 

Programma migliore per la prima 
' rappresentazione non poteva esaere 
,: scolto,; .quindi; non !èa^<|^bitare che d 

tpatrò sar i affollaiO di hiìm'erOso pub-
, ' blico ohe occorrerà ad aipplaiidire i 

bravi artisti, siciliani.. , 
Rammentiamo che le recite da sa­

ranno '1 soltanto. 

•'•••'-' ''ii^nnomaétiv» : ' 

Oggi, 20, b. Massimo. 
:-;.: ,|jDO{|gnio^>2Ji5!J!uiv;;(llj¥.,;;|6:V;,, ;,;,;.r̂  

•"'"''""''Éii"«Bio'«i'i'de'''àt«ii'ìc'a" ' 
Grave toiTomoto", ; *, 

ì: 20 ottobre USS. — In Carnia flj 
,; terribile. liimasero altérpata'; 46;caseì 
;' ridotte 173 in rovina co,n,,|6 vitUnie 
,' umane (Note contempoi'àhèè di'Ago-
i; stino Silyei'jo di Pali^sza—T, in Pagine 
]': Phiùlamjj Ifnno'JÌL n̂  i io jà ,163).-:—•; 
:;: Varie spiègólature dà pure Leonai-do' 
;; Verone di Avaglio (Pagine friulane 
,: Anno II n. U p. 183). ~ Speoialmonta,, 
': danno alla.falibrica Linusaio (Pagine 
4 friulane 1890 p.'89), 

: Passàggio'di truppe 
31 ottobre 17,95. -Tt'Krrivano ,da, 

; _ Ponlabba a Venzone ed Osoppo 1200 
: soldati di cavalleria del Reggimento 

'••'• Allhan. — Era scoppiata anche ;in Ita-, 
• lia la guerra • per, la suocesaioiie di 

Polonia. ' : 
-i 11 .(5Ìcli(!ÌiJtsì<ìJ*nleonarilp;.ì;Vidiman; 
;i (Pagine''friulane ^.nub 1 il'. 9-11) iii 
";;:'UQtS:;?l|l,,:;P.as»ggÌP ,di;,golda,te|oh9;: per 

la terra di S. Daniele fa minuziosa 
desóriaiona del passaggio ohe fecero 
le truppe austriacho del 22 ottobre 
1735 a traverso la terra di S. Daniela, 
11 passàggio continuò' — con alcuna 
soste —• con vario numero di cavalli 
e fanti fino al 30 Gennaio 1736. 

Ritornarono molto di quelle truppe 
oorainpiando dall'agosto e l'autore noia 
;ctìnóllitt6tttib:i0ha;ifeitórÌ;;bÓSt«vi;al-
r ifpppratore «o2 milioni a la moEo 
di'cjuattfomila uomini, trecento uffi­
ciali :e tlodÌOÌ.jgetl9rpl|»J^j;tt Ij g .f; 

;,^|ìiiiàdftei##ii|i$ll 
Ai rivenditóri jdi l'jroyinqia 
che, àncora non hàniio'riSiibstb Ml*ul-
tiriia 'hbstrà'circolate'IS* corr., racco 
mandiamo, di-farlo sollecitamente, ur-
géndooì conoscere Io loro-decisioni. 

1/'Amministrazione. 

•.•,;.,•• ;Bula:->:v^' "'t, 
Orandlosl f aétégglamehM 

-20 — (Min) Un'anlBiàzionó insolita... 
un lavoro (bbbrilo.;..,: , ,; ,i •• ; : 

Buia si prepara; a dare dei fesleg-
giambiili noi giorni :;21;: e 22 ottobre 
eie supereranno iti ,vari(Stà e' grandio­
sità quelli degli anni pastóti. 

Tiro al fringuellb, corse ciclista, 
toni bbla, concerto masioaiè, inaiigura-
zioità della luco elettrica... cho volete 
di più? ,Non manca : alito che' l'iridi- • 
menticabile... non manca nulla, per­
chè l'indimenticabile ballo c'è, anzi 
ci sono, giacché ci soii due feste : una 
al "ràboacco (ion mùsica'di Biàsig ad 
UDO alla, trattoria alle Alpi con orchfe-
strà di qui. 

Quello però che segnerà il record-
delia festa, sarà l'Inaugurazione della 
luce elettrica, che riuscirà indimenti­
cabile. 
,;:;;0i parrà d!essero;per un -momento 
a Milatio è- riiliiaiOné ci porterà jjér 
un istauto fra i padiglioni dell'espo­
sizione;, ;;;: 

Dilàtti il palazzo comiihale sarà illu­
minato; fantasticamente con più di tre-
cantó : lampadine; elettriche, rischia-' 
rande i rilievi e fregi architettonici 
del bell'edificio. ,;.,; 

;;COÌnpiranno l'illuminazione; molti; 
fari eletti-ior'moasi'ìn "piazisa S. Ste-' 
l'ano e nelle via principali. 

Buia, paese fra i più ridenti e varli 
della provincia,, splendido per posizione 
topografica e per bellezze naturali, 
aspetta dal tempo e dai visitatori una 
conferma delle feste ohe per il paese 
hanno un alto , significato : divertire 
benofloandoi • : 

Cividale' 
" .De'cas'so • '" 

Ieri l'altro, dopo brevi giorni di gravo 
malattia; mancò a vivi suor Maria 
Vincenza, d'anni 64, al secolo-Maria 
-Brùsini di • Ciyidalé, ieri seguirono i 
funerali. 

In bfevi ànnt quésta è la quarta 
monaca che lascia per sempre lo. 
tranquillo pareti del convento delle Or-
soliue. 

Alla : famìglia della estìnta sentite 
condoglianza. , 

''''OabiiHo-:- • 
Domani sera debuterà la Compagnia 

Zampar la , ohe ha piantate le teiide in 
Piazza del Duomo. 

poncorsl a: grazie dolali 
Presso la Congregazione di CJarità 

•sono a p è r t i 1 concorsi a ;7 'graz ie , do-
' t a l i r ' , ' " " • • " • " • " " • ^ • • • ' - • • • " - • ; - ' ^ - ' - * ' - - • • 

Le domande in carta libera vanno 
prodotte prima del 31 ottobre a.,e. 

Sedegliano di Codroipo 
(Per telefono al Paese) 

20. — Stamane il signor Brillo Co-
dolini, impiegato telegrafico, giurava 
fede di sposo all'avvenente signorina 
Antonietta Do Citila di qui. 
; Alla : cerimonia;, vi assisteva molta,-
gente, e parecchi invitati della vostra 
città. 

Gli sposi vennero regalati dì molti 
ricchi doni. 

Dopo, la cerimonia venne servito 
inappuntabilmente Un sontuoso rin­
fresco dalla rinomata Ditta Girolamo 
Barbaro di Udine. 

Alla copia gentile i nostri più fer­
vidi auguri di felicità. 

Piccola Rivista di Borsa 
Le borse dei nostri marcati hanno 

proceduto di male in peggio per le 
Ipreaunte difflooltà ;dslla liquidazione 
di fine mese, dovute alla carezza del 
danaro dì maniera che qiiàsi tutti i 
giorni della settimana il barometro del 
, mercato ha segnato temporale, 

A brevi intervalli, alcuni sprazzi di 
luce sorgevano come tentativi di ri­
presa dei prezzi, ma ai convergevano 
ben presto in nuove fate, qùìudi altri 

, guai. 
Il nuovo inaspettato rialzo dello 

sconto a Londra, contribuì a portare 
ieri sera altre falcidie ai corsi dei 
valori. 
' • A; logica dei fatti i più colpiti furono 

; i valori olia servono a sbizzarire i spe­
culatori ; mentre una gran parte dì 
altri tìtoli aubirono bensì l'Influsso 
della corrente ma in proporzioni ap­
pena rilevabìli cosi la rendita di Stato 
ed ì titoli garantiti, non hanno subito 
ribasai, ed il cambio del nostro higliotto 
ha un aggio sopra quello di Francia. 

(Jueslì sono dati manifesti che di­

mostrano come il trattamento di questi 
fltolt Sia ben diverso da qUèlli di sptì-
oulazioiio'; questi ad ogni Isttjrraìf di 
foglia subiscono la voluttà , del rialzo 
0 del ribasso, mentre gli altri sono 
sottratti d.'ille vicende della •specula­
zione e vengono preferiti all'investita 
dai capitali. 

Sebbene il rincaro del danaro sia 
stato sentito puro noi mercati interna­
zionali, non avvennero in quelle borse 
quei forti spostamenti di ribassoV còme 
lo fu da noi, anzi la carattaristicà da 
menzionare è l'autnento siibbiitrato nei 
fondi russi, che forma l'autitèSi' delle 
condizioni flnanziaria critiche di quello 
Stato. ' 

La Borsa ha criteri propri, e non 
sempre la logica li pravienà. 
. Le quote dei prezzi dei titoli ban­
cari sono assai basso in contVonlo della 
precedente settithana. Le Banche Italia 
scesero a Ijfb 1271, le Commerciali a 
lire 011 j' 'Credito Italiano lire 625, la 
Bancaria lire 325. 
• Le Tèrni "Sfecero abalzi sbalorditivi 

e rìcadero a Li, 2052. Da questa cor­
rente'; •possìmìsta si sono abbastanza 
diffese:lé';ftrrovie Meridionali che da 
L, 77,9 : Hprosero L, 788 Oientre le 
Medittìrraheè sono deboli a L. 460 e 
le Veneto, 91. , 

L'attilslè situazione di Borsa lascìe-
rebbe pfesumore dì avaro espiato le 
fbllie doHpàasato e di essere purgata 
dalla sostanua'delotorio, per rimettersi 
nel cammino della ripresa dai prezzi 
che non portrebbe esaere non lontano. 

Alcuno offerte in Cotonificio ,Tessi-, 
tura e Banca dì Udine sono avvenute! 
ma senza connhidoro affari per la so­
lita difflooltà fra la pretesa o l'ofJ'erta; 
dei prezzi. 

Seguiamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L l-i71 

» Commerciale » 612 
: ,:»,;*;;Ocèditó;Italiano: • j ';;»;• :625::' 
società Bancàr ia Italiana ' » 'Ì2S 
Ferrovie/Melfidioiiali » 7.''8 

» ,-Mediterrànee »' 460 
» :'?Vénote " » Ul 

Cotbnìftòib ì ; » 17000 
Baiica Popolare Fr iulana » 210 

» di Udine » 175 
r » ; Cooperativa Udinese » . , , , 3 0 
'• » ; :'Qàttolìca : : > ,' Vjfe-
Tess i tura Barbieri » 265 

CURIOSITÀ 
La fine di S. Elena. , 

Una." ihesta notizia per'gl'innumero-
voli fedeli delle momorìe napoleoniche; 
Sant'Elèha sta per sparire. 

Il iGbvèrnO britannico ha deciso'^dì 
ritirare dall'isola memorabile la pic­
cola guarniglùno ohe vi restava a: guar­
dia della oa.sa'o dalla tomba vuota di 
Napoleone, e ohe davaancoraallo ropce 
basaltiche battuta dall'Oceano una par­
venza di vita 

L'isola non .vale più la sposa dèi 
mantenimento di 400 uomini di truppa.; 
gli ' abitanti, decimati .dall'emigrazione, 
sono ridotti in tutta l'isola a: menò di 
400; il commercio, già. Iloronte, ò.ces-
sato quasi del lutto.. La navigazione a 
vapore- ha tolto' ogni importanza al­
l'isola,' già punto importante d'approdo 
per le. navi. Resta ••ancora dna ra'chi-' 
tica flora sulle chine ove verdeggia­
vano folte, un secolofa, le fpreste; ma 
anche essa inanithiscè" conio la .sclva;;-
gina e, la pesca,; derisorio oramai, 'E 
là, donde m vita si ritrae, nugOli di 
insetti nocivi,.offuscano,, l'aria. Cosi 
mùoreSànt'Élèna;,-"^^'-:•;•-:? '••'•-'^, ;.;J 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propi'ipt 
GIOVANNI pMvi,;gérente;t'i3S'poiisibi.;è 

\ Biniiràzìainentr •; ' 
La famiglia D^l Négro con an imo 

profondamente commosso per la di­
mostrazione di vivo affotto t r ibuta ta 
alla sua indimenticabile 

Angelica 
da uno stuolo innumerevole dì popolo 
r eve ren t e ; r ingrazia tut t i i pietosi che 
alle funebri onoranze par tec iparono. 

Speciali grazie deve ai colleghi ma­
cellai ed a l signori Vittorio Berghinz-
e Achille V a u ohe , mandarono corone 
ai funebri ; ed al l 'egregio signore Éli-
rioo Santi ohe pietoaamente concesse 
il proprio tumulo per accogliervi la 
sa lma venerata. 

Si domanda .venia per lo , pmìSBÌo,nì 
nelle quali fosse involontar iamente 
incorsa . , : 

Udine, 18 olloljra 1806. 

Le famiglie Dal Dan profondamento 
commosse per le t a n t e attestazioni di 
affetto ricevute nella luttuosa circo­
s tanza della morte del loro amato 

Vincenzo Dal Dan 
esprimono a tutti, i più vivi ringra­
ziamenti. 

"^sfÀlilUÌiENfòrÌAC0S^^^ 
Dot tor V. COSTANTINI 

in VITTORIO VENETO 
Premiato con msdaglia d'oro alle Esporiizloni 

di Padova e oi Udine 1903 
I.» incrócio colUilaro bianco-giallo 

giapponese. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

dfarico Chinese 
Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co., iratelli DE BHANDIS 

gentilmoute si pres tano a -.'ìcovóre in 
Udine le commisBioui. 

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TR-EMONTI 
' • • • ' 1 :.;'vPremittta; con ìit'%fedijE;lie d'Oro 

SpllialistÉf pèr|ìmpiaiti JJpiWpleti di Distillerie 
: :,̂ .,'?ft, \;ì,sia-* vaporo---ciiiB̂ ^̂ ^ 

, , (;Tipo dì distillatrico a fliooo diretto) 

Massimié Pnorificenze all'Esposizione Internaz. di Milano 

NTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDftl»E8T 

il'iiGiiFfllÀlfi^MlAlB 
RIHFRIESC'AHTE 

?ìl^?»f/^^^ più apprezzata e,più .raccO' 
• ^ ^ ^ f i ^ ^ ^ mandabile, perchè non ; affa-, 

js. /p^^^^^ tifa né imlebolìsce, né cagiona 
^ - '"'"• alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo 

IMPORTANTE-^Q 
La Ditta Francesco Lprenzon.^ 

( Chic Parisleh) rivolge alle Signoi'e 
clienti una viva preghiera di affret­
tare la consegna' dalle pelliccerìe da 
ridurre, come puro le commissioni 
nuove, per non;ingombrare di troppo; 
il lavoro, evitando cosi inevitabili ri­
tardi nelle consegne. 

^ '̂ i^irTÌS',o 
Il sottoscrìtto sì pregia, avvertire il 

pubblico che anche in questa.campagna 
è ben provvisto di lagiiioll e frutta 
s e c c a per la .vendita ail' ingrosso. . 

b. FRflNZIL 
Udina - Po r t a Pràcchiuso. ; 

•i l i filli -Ili 
, ,. . So,cietà Anonima Ca.pitale Stat. L. 1.000.000 

FÀBBRICA,^ D I UDINE:,. 
Telefono S98 (Viale de lLedra) Telefono 288 

PREZZO DEL C/lNNELi^O ARTIFICIALE 
DA I OTTOBRE 

(preferibile al Carbone di faggio, per ogni uso dome$t>cp e industriale) 
Da K.K 100 ti 500 ;L. .; :,. ; i - k - - - a i qulntale,^!:'^ , ,v _^^^ 
Oltre 500 :• » 8.50 » H » magazzino 

ili sacchi, del cqnipmtor.e. —i Pag'a,[iieAt:o proij,to,,airpffloÌQ 

00'-
PRIMA FABBRICA ITALIANA Dji.^RBSiNOL 

iiliicâ  i;iafi 

o 

00= 

i l'unico preparato protetto tialfe leggi, brevettata in Italia dal Sijjnor 
• GìMaeppe-'Patrona .---—---̂ -r---. ' 

il s i g . , G I U L I AMI C A R L O - P i a z z a l e Ò s o p p o • U D I N E ; 

O 

§ • 1 1 f E B 1 l»i&•.:.1,EMtZlIV 
- MICHEI-E SÀMBUCIÌ = = ^ 

l i n i A I C Fabbrica Via di Mezzo^H. 4i u n i k l E -
U U i r a C Negozio Via Aqulleia, M. 28 U U I W t 

— VENEZIA - Fabbrica ,S. -Agostino, 22I0' - VENEZIA-
SEDIE e TAVOLI per BIRRAHIE e CAFFÈ 

par Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERCHIIM 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque naisura 

RETI METALLICHE a Mt,.'LLA e a SPIEALE 
Deposita GHIÌME V R G K T A I . E e M;\TKRASS1 , 

. — P R E Z Z I OI FABBRICA . 



IL PAESE 
I L U I -L-Ì..11L 

Le j !fzoni si rÌBevono BSBiasivaiaEfite por il "PAESE., grassa l'Aìn'!ìinistya7<ionfl M ̂ mùi ÌB Udinii Via ?mtmm N. B, 

ANTICANIZIE-mieONr 
B I D O N A IN B B B V K l ' K U P O K SBNZA l > I 8 T C I t m 

Ai CAPELLI BIANCHI ed «Ila BARBA 
»«Mi»M. IL COLORE PRIMITIVO 

ft QB Dr*DBr»to ap«ei»t« iDdloito per Tldon^n ali» tttkrtta od R1 callotti bitinom 
od I n d e b o R color., WllBUft • »lwllA del!» pmn» BlO'lu"»»; " " \ ' " ' " ^ ' ' * Ì ; ^ ° 1 
- -. -^ti .-« I-* ^.-11* /m..-ktK 4vnthn*>Anrvi«liiTA nnftì itntiviiinn HAI rfinnlU Hi l l r l i n a 

«atiaeto e ciò* rJdoo^ndo loro li colora i>;tiJjitivr>. 
fkToiandoQu lo iTilunuo o rendradolt ttcs«itilh, mor­
bidi ed hrraiuudono la caduta. Inoltro (>unnc« proo-
tam«Qt* la rotnuDa « fa •parlru la fonora — uria 
Mia botugiut ^itm prr eoniotrìilrm vn elfellosor^ 

Situtri kKQEUÌ UIQONE & C. - ,Vjr7«M 
riHlmMl* ka potuio trovun una prAparuloaa che mi 

ri4a«aiM Al capaUI * ali» b»tb» Il wlora ptiiuiilro, U ft»-
^oHk « ballwsA dalla tla*«al(i tent» avara II mlnltav 
diataiba natritpplicailona. 

Uaa nU twltlflia dalla vartra Antlcanlila mi baiiA «d 
on«»a ha un «alo palo bianca. Sono piaiiain«nt«eDBTlata eh* 
uM«U rottn (pocialltt sos h una lÌKlura, ma un'acaua cb« 
non Biacchla ai la blMebcwla tib la pelle, ed »!['«:• «"H» ««W 
a ani bullil dal pali C««ftde» ••«•parlr» lut^luenla la [wlll-
eolo • rlafonanda la ladld d»l eapalll, itilo eh* ora Mal fto« 

ptL KMtr«««nl 11 pwlMto 41 dltanura calro. 
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UNICO GRANDE DEPOSITO PELLICCIERIB 
CON PBEiaiATO LAVOBATOSIO 

UDINE - AUGUSTO V E R Z A - UDINE 
O via MERCATOVECCHIO, M. 5 - 7 © 

m:^ Pelliccie da Uoio e" k Signora - Poltonciai - Figari - Maotelie - Stole - Collari - Cravatte - Manicotti m^ ecc. ^ ^ m 
Polllcctaftl - Pelliccia per Automobilisti - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altro articolo del genere 

N. 13. — Si assume qualunque lavoro di pelliccieria, garantendone la perfetta eseoxizione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora • MANTELLINE per Ciclisti, Alpinisti, ece. ece. 
)vSOP RAS C A R P E G-0 M M A 

Completo assortimento Chincaglierie - Mercerie - Maglierie dìi Uoirio, Donnii, Bambini - Guiinti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte ecc. 

GRAMOFONI COLUMBfA da L. 50 a L 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per eostruzioni e riparazioni BICICLETTE è MOTOCICLETTE 
DEPOSITO BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili • Gomme • Accessori, ecc. ece. 
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INSUPERABILE 

BAHFI 
(Marca Gallo) 

sato dalle irimarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con faoiliti'i. 

Conserva la biancheria. È il più ecnriomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O T ì i P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amiill In pacchi In commercio 

[ F r o p r i e f ò c l e U - A i n i l l K U l A ITAI^I.4!N'A • I t l i l u n o 
Anoiiiiiiu ciifi(;ili3 1,300,000 veisato. 

c a n o n 
I p o z a I 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle Iresca, bianca, morbida. — 
Fa sparirò le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può tur a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pozzo 
Prezzo speciale oampions Cent. 20 

I mollici rjccomainluiio SAl»Oi \K l t A i \ ' F I H E W I C / I L V O 
a l l ' .4a! i f l» I t o r i e o , » 1 . S H M i i n a t o « u r r o K Ì v « i » • 
C u t r u n i K , ul lM j^alf 'n, u I l M c i d o f o n i n i u , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFT Milano^ Fornitrice Case Reali 

mmmmuBsmaBsmÈi ! 

OODOOOOOOOOO^OOOOOOOOOOOOOOOO 

p 
La grande soopepla del secalo 

Insuperabile rigeneratore del sangue e tonioo dai nervi 
Il metodo ripl prof. Brcwn Sóquai*d di PiiMpi, r.i»lìzzKto opm-

plgtaUflQto ftbiî it iniezione, rlnvi^orutcn e itroluvgn la vita, dà la 
forza rt salute. — Unico rimedio p^r pi-evenire e o n r a c i l'apopletiHiA 

StabiU» Chimico D.'' MALESCHI - Firenze 
Gratis opusoDll a consulti per oorr i spondeiua 

Successo mondiale - Effetto, meraviglioso 
V e n d a s i in t u t t s l e F a p m a o i a d e l i f i a n d a 

C Z p s r b i o t i n a è jìreparala SRCOIUIO In fartnoiiopea uffUi. tL^l Reynfi. 

1 OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC U 

Mar 

Speciale 

a base dì FERRO'-CRir^A-RABjiHBAVkO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mofiicho lo iiichiavano il più efficace ed il migliore ricoslutueiite tonico 
digestivo dei preparati consimili, perciiè la presiinza del RABARBARO, oitre d'attivare una 
buona digestione, impedisco anche la stitichezza originata dal solo FERRO-GHIHA. 

U S O : Un bicchierino p r i m a dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita r a p p e i t i t o . 

-VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORISTI-
DEPOSITO l'ER UDINE alle Farmacie aiACX)MO C O M E S S A T T I - ANfH.Of.O FABRlS e L. V. BRLTUAME «Alla Lo-Rla» piaw.a Vitt. Em, 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
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Rubrica 
Mèro 

CAMERA di 
l 'orso medioi 

del gio.' 
l'.enditA l'i e 

» 3 
» 3 il 

P a n c a d'Ila 
J.''ern:.vie Me 

» Mi 
Sooiufii Von 

( 
i 'erroviu H 

> .\1( 
» M. 
» It; 

Credilo con: 

Vonr.iaria lii 
» P; 

CAS 
•."'raiijì.-' (or, 
( . on i l va (Mo; 
' "Cnnania ;; 
Austri,! (co: 
Pictrjbiirpi 
lUmjania (1 
Nuova Yor 
Turcbia (li 

Boll 

H, OSSE 

Tempai .itiir, 

l^reBjiono 
Uiniilili rfla 
Acqua ca.li 
Vento domi 
Stato del d 

L 

Tempoi-aliir; 
IVesaìone : 
rern;'eratiipi 
Stalo del ole 
Pressione ; e 
l)in!::ione ve 
I.iOvn sole 01 
Tranionlp u; 

Part..nze 
da Udine a V 
On. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 1:3.15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 
da Uiiino a 
On 5.15 
On. 8.— 
Mis. 15.42 
Dii. 17.3-5 

t') ijuesto 
da Citi vifia: 
da Udi.ie ! 
On. (1.17,11 
Dir. 7 58 I 
On. 10.;l5 
Pir, 17.1.-. 
0 ; \ . 18.10 
da Pcntebba 
On. ''..50 .ir 
llir. 9.28 ) 
On. 14 3!) 1 
Dir. l i !23 > 
Un. 18,39 
da Udine a S,' 
M. 7.05 
M. 8.04 
M. 1054 
M 12.55 
M. 17.50 

daS.GIorgloi 
1). 8.50 
M. 10.46 
D. 20.50 
daS.Ciorgioa 
1). 8.4 
0 . 9.2 
h . M.4 
1), 10.19 
M. 2 1 . — 
d iCesa r saa l 
On. 5.20 
Ac. 0.15 
Un. 14.45 
On. 18 37 
da Casarsa i 
l o c . 0 15 
Mis. \4..i5 
Loc. 1-J,40 
l'a Udine a C 

. Mis. 6.30 
Mis. 8.40 
Mia. n.15 
Mis. 1C.5 

• Mia. 21.45 
Trat 

da Udine 
R.A. S.T. 

(i.40 
S . l j 0.5 
1.-1.5 15.25 . 
LS.IO 18.30 

(1) 20.352 
DI) Udine a F 
|0.:.'5 .11.30 

(1) Pai 1 
nei soli giof 
s ialo. 


